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Perlectìs carminibus tuis quibus pulcherri- 
me consolatus es me in morte matris ec. 
Prosiegue dicendo che a pelizion del Bolo- 
gni fece una tal traduzione, e che se questo 
saggio non gli Ha per riuscire ingrato, farà 
di tradune anche gli altri opuscoli di quell’ 
autore. Aggiunge in fine , ( ut sum pollici- 
tus)  epistolarn quandam quae olirti sub a lie
no nomine com posui ut liberius cuidam , qui 
cum mialus esset se bonurn sim ulaverat , 
succenserem, quamquam A u reliu s noster 
( intende di Giovan Aurelio A u gu re llo )  ut 
et ipse vir probus, aliter quarti ego de hoc  
/tornine sensisse videatur.

L ’ Augurello nel libro I. del suo Iam bicus 
(Aldus i 5o5 8 .) fa menzione del nostro G abrie
le addirizzandogli il Carmen X V I I  Vivendum  
esse et amandurn . Il  Bembo ha a lui dedicata 
l ’ Etna (Bem bi A etn a, A ld u s  1 4 9 5 4 )  ricordan
do che furono insieme ad esaminare nella C i 
cilia questo monte, e che per sollevarsi a vicen
da dal soverchio rispondere alle ricerche de’ 
curiosi, ebbe pensato di dare alla luce quest' o- 
puscolo. Varie epistole addrizzagli il Bem bo 
stesso, fralle quali una italiana ( Bembo Lettere 
nelle Opere voi. III. dalla pag. 107 alla 112 ,  e 
dal dicembre 1026 al marzo i 55o )  in cui gli 
dà nitido il suo parere poco favorevole intorno 
alle opere di Gregorio Corraro. Son però quasi 
tutte queste lettere in raccomandazione di af
fari dipendenti dall’ officio di Avvogador fisca
le conferito al Gabriele fin dal 1527. Una pa
rimenti italiana del Bembo al Gabriele in data 
di Ferrara 5 dicembre 1488 (che pare tradotta 
dal latino) trovasi mss. in un codice Marciano 
cl. X. num. X X II .  nella quale duolsi della m a 
lattia del Gabriele e spera che saprà essere buon 
curatore di se stesso. Varie poi latine tro- ! 
vansi a p. 22. 20. 24. 21. 27. 65 dell’ edizione 
( Bembi Epist. Fam iliar. libri sex  Coloniae 
i 58 a. 8. )  , in una delle quali loda Cristoforo  
Gabriele fratello di A ngelo  sopra mentovato, 
come giovane ingenio peracri, e in un’ altra 
eh’ è del >499 ricorda la rappresentazione fatta i 
in Ferrara di tre commedie due di Plauto ed 
una di Terenzio; e in una congratulasi che sia 
stato eletto Avvogador del com une, e dagli 
precetti sul modo di governarsi in cotesto im 
portante officio. Aldo il vecchio intitolò ad A n 
gelo Gabriele la greca Grammatica di Costan
tino Lascari (V,enetiis 1495 l\-) prendendo oc
casione dall’ essere stato il Lascari precettore 
di Angelo a  Messina, e dall’ avere il Gabriele 
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e il Bembo avuto un esemplare emendato d el
la Grammatica dalle mani dello stesso Lascari. 
E  del nostro Gabrieli oltre gli altri fa menzio
ne con laude anche M arino Becichem o  da Scu- 
tari nella sua lezione su Plinio, della quale fa ri
cordanza lo Zeno (V ossia n e  II. 4 1?) '

Fuvvi un altro patrizio dello stesso iiome e 
cognome, ma di data più recente, A n g elo  f. di 
Francesco q. Iacopo G abriele, nato del » 579, 
e che fu abbate di s. Elena, e dottorato a Bolo
gna come accennano i continuatori delle G e 
nealogie di M. Barbaro. 11 Cappellari però Io 
fa figliuolo di Giacom o q. Francesco. Molte 
operette egli scrisse, e quelle che pervenute so
no a mia cognizione, colla scorta di un catalo
go, che le ha registrate, sono le seguenti, fa
cendo nota di quelle che ho potuto vedere ed 
esam inare. Tutte sanno del corrotto gusto del 
secolo.

1. Lettere d i com plim enti sem plici. Parte I. 
con una scelta di rim e. B rescia per Barto- 
lommeo Fontana  1621 in 12. Io  tengo la 
prima edizione eh’ è in 4. senza luogo, ma 
con dedica al Cardinal Delfino vescovo di 
Vicenza in data di Brescia il penultimo no
vembre 1612.

2. Lettere d i com plim enti sem plici. Parte 11 . 
M acerata per Pietro Salvioni i 6 5 1. in 12. 
Queste lettere furono altre volte ristampate, 
e anche tradotte in Francese col titolo : Let- 
tres ita henne s sur d ffe r e n s  sujets avec des 
ai’is pour bien ecrire eri italien et in f ìa n -  
cois et des dialogues des com ediens a la fin . 
par M r. A . G abriele noble Venetien. tra- 
duites en Francois avec i  italien . A  A m 
sterdam chez D onato D onati »696 12.

3. M aria Vergine ritratta nei fio ri d e l vecchio 
testamento, poema sacro diviso in dieci can
ti . In  Vinegia per g li  eredi d i Pietro Farri 
»628 in 12. È  ricordato dall’ Allacci nelle 
Api Urbane p. 87. e dal Crescimbeni (  Voi. 
IV. lib. 3 . num. 6. pag. >4o).

5- La D isperazione di Giuda, poem etto. V e 
nezia p er g li eredi d e l F arri 1628 in 12. ( è  
annesso al precedente)  .
Gelosia. Favola pastorale. Brescia, per Bar- 
tolomrneo Fontana  1610 in 12. ivi, senza 
stampatore, 1619 i 2. ed in Venezia per Pie
tro Farri 1 20, é 1622 in 12. d i M ons. A n 
gelo G a b rieli, patrizio V en eto . ( Allacci, p. 
589.). La edizione »622 si dice dall’ autore 
corretta e di vaghi e copiosi concetti abbellì*
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